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Shelby Van Pelt, Creature luminose, 

Mondadori 

 

Tova Sullivan lavora per l'Acquario di Sowell Bay, una 

tranquilla cittadina nei pressi di Seattle: pulire i 

pavimenti durante le ore serali in compagnia delle 

creature che si muovono silenziose nelle vasche la 

aiuta a combattere la solitudine dopo la scomparsa 

di suo figlio Erik, quando era solo un ragazzo. La 

principale attrazione dell'acquario è Marcellus, un 

polpo gigante del Pacifico, che dalla sua vasca 

sembra osservare attento ogni mossa di Tova. Una 

sera, mentre sta passando lo straccio nell'ufficio del 

personale, Tova scorge Marcellus impigliato nei fili 

della corrente e delicatamente cerca di liberarlo. 

Mentre si domanda come abbia fatto a uscire dalla 

teca, il polpo stende un tentacolo verso di lei, come 

per abbracciarla. In quella creatura dotata di tre 

cuori e di un'eccezionale intelligenza, la donna 

trova inaspettatamente qualcuno che le assomiglia 

e la comprende: i due stringono una bizzarra amicizia fatta di complicità e gesti 

silenziosi. Le cose cambiano quando Tova per un infortunio viene sostituita da 

Cameron, un giovane appena giunto in città alla ricerca del padre biologico. 

Marcellus non tarda a capire che i due sono legati da qualcosa, e il suo straordinario 

intuito lo spinge a intervenire. Un esordio folgorante e commovente, che insegna come 

a volte guardare al passato possa aiutarci a costruire un futuro diverso. Un'amicizia 

capace di spezzare la più dura delle solitudini. La corrispondenza misteriosa di due 

anime speciali, creature imperfette e per questo incredibilmente luminose. 

 

 

 



 

 

 

Leonardo Piccione, Tutta colpa di Venere, 

Neri Pozza 

 

 

Attrae molto la sventurata storia dell'astronomo 

francese Guillaume Le Gentil de la Galaisière, nato 

nel 1725 e morto nel 1792. Le Gentil, come tutti gli 

scienziati di quel tempo, fu un eccentrico, erudito e 

avventuroso. L'anno cruciale è il 1761, quando Le 

Gentil decide di osservare il transito di Venere 

davanti al Sole, evento astronomico ritenuto 

fondamentale per il calcolo delle dimensioni 

dell'universo, e di andare a farlo a Pondicherry, una 

colonia francese in India. Ma da quel momento la 

sorte comincia ad accanirsi contro di lui. Bufere, 

guerre, naufragi sfiorati, tiranni ostili: tutto sembra 

cospirare contro l'astronomo, trasformando la 

missione più importante della sua vita in un «pot-

pourri di disdette». Ma Le Gentil non fu solo uno degli 

astronomi più sfortunati della storia. I suoi viaggi, le 

sue esplorazioni e la sua brama di conoscenza 

tratteggiano un racconto d'avventura coinvolgente e sorprendentemente attuale, 

capace di parlare al lettore moderno attraverso il linguaggio universale della curiosità. 

A partire dalla ricostruzione della vicenda di Le Gentil, Leonardo Piccione ha messo a 

punto una narrazione piena di riferimenti, divagazioni, invenzioni e molta ironia. 

Narrazione della quale si trova ben presto a essere co-protagonista, uomo del XXI 

secolo inaspettatamente sollecitato dalle vicissitudini di uno stravagante astronomo 

vissuto più di duecentocinquant'anni prima. Liberata dalle riduzioni macchiettistiche e 

innalzata ad allegoria contemporanea, la storia di Le Gentil diventa così il prototipo di 

ogni ostinazione quando non conduce al successo, il punto cruciale di ogni avversità, 

il paradosso della fortuna che si rovescia di continuo. Tutta colpa di Venere è un libro 

denso ed emblematico. Perché niente può farci capire meglio la realtà quanto quel 

raro tipo di sventura che diventa tentativo di comprensione del mondo in cui viviamo. 

 

 

 



Woody Allen, Zero Gravity, La Nave di Teseo 

Woody Allen è tornato. Che scriva di attori falliti o mucche 

assassine, dell'origine del pollo del generale Tso o di quella del 

nodo Windsor, che descriva la vita sessuale delle celebrità o il 

talento di un cavallo pittore, ognuno di questi racconti è 

spiazzante, acuto e, soprattutto, spassoso. Tra galline annoiate, 

riunioni del Club degli Esploratori, la vita imprevedibile di 

Manhattan e il lusso di Hollywood, un libro che prosegue dopo 

quindici anni la straordinaria vena di narratore puro del regista 

premio Oscar. Zero Gravity dimostra tutta la serietà 

dell'irresistibile umorismo di Woody Allen. "Allen non ha perso un 

briciolo della sua abilità nel divertirci. In questi tempi, uno dei 

pochi rimedi affidabili alla cupezza e alla disperazione è 

l'umorismo. In tutte le sue varianti, da quelle più raffinate a quelle più scurrili, ci ricorda 

che nella vita non c'è solo l'orrore. Mai come ora, è importante far scendere in pista i 

clown. Allora, signore e signori, ecco a voi Woody Allen." (Dalla prefazione di Daphne 

Merkin) 

 

 

 

Hanna Bervoets, Questo post è stato rimosso, 

Mondadori 

Essere un moderatore di contenuti significa vedere 

l'umanità al suo peggio, ma Kayleigh ha bisogno di soldi. 

Ecco perché accetta un incarico per una piattaforma di 

social media di cui non le è permesso fare il nome. La 

sua responsabilità consiste nell'esaminare video e foto 

offensivi, sproloqui e teorie cospirative, e decidere quali 

debbano essere rimossi. È un'attività estenuante. Kayleigh 

e i suoi colleghi trascorrono le giornate guardando le 

cose più orribili sui loro schermi, e valutandole secondo le 

linee guida dell'azienda, che cambiano in continuazione. 

Eppure lei sente di essere nel posto giusto. È brava nel 

suo ruolo, trova amici tra gli altri moderatori e, quando si 

innamora della sua collega Sigrid, per la prima volta il 

futuro le sembra luminoso. Ma presto il lavoro inizia a 

cambiarli tutti, facendo deragliare le loro vite in modi 

allarmanti. Quando i colleghi crollano uno dopo l'altro, quando Sigrid diventa sempre 

più distante e fragile, quando i suoi amici cominciano a sposare le stesse teorie 

cospirazioniste che dovrebbero valutare, Kayleigh si chiede se quel che fanno non sia 

troppo per loro. Eppure lei sta benissimo. O no? Ambientato nel mondo tossico dei 



moderatori di contenuti, Questo post è stato rimosso è una storia potente e attuale su 

chi o che cosa determini la nostra visione del mondo. Esplora il concetto di moralità e 

di come sia fluido, mutando costantemente a seconda di dove e con chi ci troviamo, 

e mette in luce il potere delle grandi aziende tecnologiche, il modo in cui ci 

controllano e alla fine ci cambiano per sempre. 

 

 

 

 

Don Delillo, Il silenzio, Einaudi  

Manhattan, 2022. Una coppia è in volo verso 

New York, di ritorno dalla loro prima vacanza 

dopo la pandemia. In città, in un 

appartamento nell'East Side, li aspettano tre 

loro amici per guardare tutti insieme il Super 

Bowl: una professoressa di fisica in pensione, 

suo marito e un suo ex studente geniale e 

visionario. Una scena come tante, un quadro 

di ritrovata normalità. Poi, all'improvviso, non 

annunciato, misterioso: il silenzio. Tutta la 

tecnologia digitale ammutolisce. Internet 

tace. I tweet, i post, i bot spariscono. Gli 

schermi, tutti gli schermi, che come fantasmi 

ci circondano ogni momento della nostra 

esistenza, diventano neri. Le luci si spengono, 

un black-out avvolge nelle tenebre la città (o 

il mondo intero? Del resto come fare a 

saperlo?) L'aereo è costretto a un atterraggio 

di fortuna. E addio Super Bowl. Cosa sta 

succedendo? È l'inizio di una guerra, o la 

prima ondata di un attacco terroristico? Un 

incidente? O è il collasso della tecnologia su 

se stessa, sotto il proprio tirannico peso? È l'apparizione di un buco nero, l'aprirsi di una 

piega dello spazio e del tempo in cui le nostre vite scivolano inesorabilmente? Di certo 

c'è questo: era dai tempi di Rumore bianco che Don DeLillo non ci ricordava con tanta 

accecante precisione che viviamo, disperati e felici, in un mondo delilliano. 


